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Centro Euro Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici

Mission:
Realizzare studi e modelli del nostro sistema climatico e delle sue interazioni con la società per garantire
risultati affidabili, tempestivi e rigorosi al fine di stimolare una crescita sostenibile, proteggere l'ambiente
e sviluppare, nel contesto dei cambiamenti climatici, politiche di adattamento e mitigazione fondate su
conoscenze scientifiche. Sviluppare previsioni e analisi quantitative del nostro pianeta e della società del
futuro.



Azioni di ricerca e divulgazione

• 1.2 Analisi della variabilità climatica locale 

• 7.1.4 Network per la visibilità della STC 

• 7.2.7 Divulgazione dei contenuti scientifici degli scenari di variabilità climatica e approfondimento
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L’analisi del quadro climatico bresciano

Individuazione delle aree 
più calde e 
dell’andamento spazio 
temporale della 
precipitazione nel clima 
osservato nel recente 
passato 



Po
te

nz
ia

le
 v

ar
ia

zio
ne

 su
 b

as
e 

st
ag

io
na

le
 p

er
 e

ffe
tt

o 
de

l 
ca

m
bi

am
en

to
 c

lim
at

ic
o 

al
 2

03
5 

di
 a

lc
un

i i
nd

ic
at

or
i 

cl
im

at
ic

i r
el

at
iv

i a
 fe

no
m

en
i e

st
re

m
i

(e
la

bo
ra

zio
ne

 C
M

CC
)

Potenziale variazione del quadro climatico bresciano per effetto dei cambiamenti climatici

RCP4.5 RCP8.5

Inverno Estate Inverno Estate

Numero di giorni di gelo ↓ ↓↓

Numero di notti tropicali ↑ ↑

Numero di giorni molto caldi ↑ ↑

Massima precipitazione
accumulata in 5 giorni ↑ ↓↓ ↑↑↑ ↓↓

Giorni consecutivi di siccità ↓ ↑↑ ↑ ↑

Precipitazione nei giorni 
estremamente piovosi ↑↑ ↓ ↑↑↑ ↓
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Analisi degli impatti in ambiente urbano inerenti la città di Brescia

Analisi preliminare di alcuni dei maggiori rischi associati ai cambiamenti climatici nella città di Brescia
che costituiscono il punto di partenza di approfondimenti previsti nella STC e su cui successivamente
intervenire per prevenire i danni sociali, ambientali ed economici che potranno verificarsi negli anni
futuri.

Ondate di 
calore

Allagamenti in 
aree urbane

Venti estremi
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Obiettivi generali della strategia di transizione climatica
CITTA’ OASI

crea ombra e fresco per il benessere
delle persone e per migliorare il microclima urbano

CITTA’ SPUGNA
in grado di restituire spazio-tempo 

all’acqua e restituisca permeabilità per accogliere la vita

CITTA’ PER LE PERSONE
crea spazi belli e vivibili per garantire il diritto alla salute, 
alla mobilità lenta, all’incontro e all’inclusione, anche attraverso 
la partecipazione attiva





2.1 Azioni di riqualificazione urbana in chiave resiliente
attraverso interventi di de-pavimentazione
e realizzazione di zone oasi.

2.2 Realizzazione di tetti verdi pilota e loro diffusione

2.3 Rinnovo di alberature stradali cittadine mediante
l’utilizzo di piante resilienti e rimozione
delle superfici impermeabili

Azioni di ADATTAMENTO in ambito urbanizzato



Lotto I: mq 1’170 di superficie di interventi da completare entro il
2022 (piazze e strade scelte dall'Amministrazione).

Lotto II-A: mq 675 di superficie di interventi su almeno 2 aree con
percorso di co-progettazione da realizzare a partire dal 2023 ed
entro la fine del progetto Filo-Naturale.

Lotto II-B: mq 1’100 di superficie di interventi individuati tramite
analisi territoriali specifiche, i quali saranno realizzati a partire
dal 2023 e terminati entro la fine del progetto Filo-Naturale.

Lotto III: redazione del Piano attuativo di de-pavimentazione
urbana nel 2022.

Azioni di ADATTAMENTO in ambito urbanizzato



Azioni di ADATTAMENTO in ambito urbanizzato

I principali risultati attesi indiretti sono:

 Aumento di spazi aperti urbani con elevata vivibilità e
attrattività;

 Aumento di aree verdi;
 Aumento biodiversità urbana;
 Aumento drenaggio urbano;
 Aumento assorbimento di CO2;
 Riduzione temperatura urbana;
 Aumento resilienza del sistema socio-territoriale;
 Riduzione del rischio dovuto a fenomeni atmosferici di

elevata intensità.



Azioni di ADATTAMENTO in ambito urbanizzato

Lotto I: Elaborazione di Studi di approfondimento a livello locale
per la diffusione dei prati aridi pedecollinari o altri habitat

Lotto II: Elaborazione di una strategia per la diffusione dei tetti
verdi (studi e analisi territoriali, Webgis)

Lotto III: Progettazione e realizzazione delle opere - Giardino
pensile e costituzione di comunità resiliente sperimentale

Lotto IV: Progettazione e realizzazione delle opere -Tetti verdi
estensivi



Azioni di ADATTAMENTO in ambito urbanizzato

I principali risultati attesi diretti sono:

 Aumento biodiversità urbana;
 Aumento drenaggio urbano.

I principali risultati attesi indiretti sono:

 Riduzione dei consumi di energia per raffrescamento e
riscaldamento

 Miglioramento del comfort climatico dell’edificio
 Riduzione temperatura urbana;
 Riduzione delle emissioni e aumento dell’assorbimento di

CO2;
 Aumento resilienza del sistema socio-territoriale;
 Riduzione del rischio dovuto a fenomeni atmosferici di

elevata intensità.



Azioni di ADATTAMENTO in ambito urbanizzato

I principali risultati attesi diretti sono:

 Aumento e miglioramento delle alberature resilienti, con la
sostituzione di 182 alberi degradati integrati da altri 148 alberi

 Riduzione delle superfici impermeabili per circa 200 mq

I principali risultati attesi indiretti sono:

 Aumento dell’assorbimento di CO2 e di altri inquinanti
atmosferici (O3, NO2 e PM10)

 Miglioramento del drenaggio urbano
 Miglioramento del microclima



Azioni di MITIGAZIONE

I principali risultati attesi sono:

Settore Privato
 Creazione del One Stop Shop
 Assistenza al RUP per la pubblicazione di procedure
 Focus Condomini almeno 60 immobili auditati e promozione

del loro efficientamento

Settore Pubblico
 Audit leggero di 60 edifici comunali
 Riqualificazione energetica di edifici scolastici
 Riqualificazione energetica di edifici ERP
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Conservazione, aumento del Capitale Naturale e quantificazione dei relativi servizi ecosistemici

1) Servizi di regolazione
 temperature
 fitocontenimento
 scorrimento acque superficiali 

2) Servizi di supporto 
 Stoccaggio del carbonio  
 assorbimento  emissioni gas serra
 evoluzione del suolo
 fitocontenimento



Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale delle Colline di 
Brescia

Dal 2002 è regolato da una convenzione per la
gestione tra i Comuni di Brescia, Bovezzo,
Cellatica, Collebeato, Rezzato e Rodengo Saiano.

Superficie 4500 ettari di colline attorno alla città di
Brescia ampliate all’asta del Mella.

Si occupa di manutenzione del territorio,
educazione ambientale, studi e ricerche,
promozione, gestione sostenibile dei boschi di
proprietà comunale.

BAMS photo



Azioni ed interventi su spazi aperti e
naturali

2.4 Gestione forestale responsabile basata su un
modello di governance associata

2.5 Contenimento rischio d’inquinamento e
miglioramento qualità ambientale SIN Brescia-
Caffaro

2.6 Studi e progettazione di interventi di riduzione
del rischio di esondazione dei canali del RIM

2.7 Interventi forestazione e costituzione nuovi
habitat anche a potenziamento della rete ecologica
comunale



I principali risultati attesi diretti sono:
 Predisposizione di analisi e mappe forestali;
 Redazione di un piano di intervento forestale;
 Costituzione di un soggetto per la gestione forestale

associata;
 Realizzazione di interventi di riqualificazione forestale su

40 ettari di boschi.
I principali risultati attesi indiretti sono:
 Aumento dell’assorbimento di CO2;
 Miglioramento del capitale naturale, della biodiversità e

della relativa resilienza;
 Riduzione dei rischi di incendio e idrogeologico.



I principali risultati attesi diretti sono:

 Predisposizioni analisi e mappe dei suoli
 Elaborazione e approvazione di un progetto

di intervento agro-ecosistemico
 Realizzazione intervento di mulching
 Studi sul ruolo ecosistemico del SIN

I principali risultati attesi indiretti sono:

 Contenimento degli inquinanti al suolo
 Aumento della biodiversità e delle capacità

di mitigazione e di regolazione ecologica



I principali risultati attesi diretti sono:
 la sola formazione di nuovi habitat
 incremento della biodiversità
 Incremento dei servizi ecosistemici forniti in contesti

urbani e periurbani, tra cui l’aumento della CO2 assorbita e
di altri inquinanti atmosferici (O3, NO2 e PM10).
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Obiettivi per i processi partecipativi e di co-progettazione
CITTA’ PER LE PERSONE
una città con spazi belli e vivibili, che garantisce il diritto alla salute, alla mobilità lenta, 
all’incontro e all’inclusione, anche attraverso la partecipazione attiva.

Finalità:
• Aumento conoscenza, sensibilizzazione e consapevolezza sui cambiamenti climatici e i loro

impatti sul territorio di Brescia
• Attivazione dal basso della comunità per la ideazione, discussione, progettazione,

realizzazione e gestione delle azioni della strategia di transizione climatica
• Aumento capacità di risposta agli impatti dei cambiamenti climatici



Azioni di 
sensibilizzazione

Museo di Scienze naturali
• Piattaforma internet • Parco della Biodiversità • Laboratori e percorsi• Citizen Science• Centro visitatori Parco Colline

Azioni di attivazione dei 
cittadini e partecipazione

Urban Center Brescia
• Coinvolgimento degli stakeholder

nella redazione della STC (con 
Poliedra, marzo 2021)

• Mappatura degli Stakeholder• Seminari tematici• Percorso di ascolto per individuare 
luoghi da trasformare• progettazione partecipata per 
interventi di urbanistica 
sperimentale in chiave resiliente

Azioni di 
Comunicazione

Ambienteparco
• Piano di Comunicazione• visite guidate• Attività esperienziali

Cmcc
• Divulgazione dei contenuti 

scientifici  - workshop e seminari 

Azioni e Soggetti



Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)

1. Mappatura degli stakeholder

Costruzione di un quadro conoscitivo degli attori 
rilevanti e dei principali portatori di interesse 
relativamente ai temi e agli obiettivi del progetto Un 
Filo Naturale.
Una geografia delle forze in campo nei vari ambiti 
(clima e ambiente, imprese e commercio, servizi, mondo 
accademico, comunicazione e media, politiche 
territoriali, partecipazione, rigenerazione urbana, società 
civile organizzata) per trovare sinergie e coinvolgere i 
soggetti interessati in alcune delle azioni del progetto 
e attivare cosi’una governance esterna.



Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)  

2. Organizzazione di Seminari

• Per accrescere la consapevolezza della 
collettività rispetto alle sfide del 
cambiamento climatico

• Per costruire conoscenza sui temi delle 
città e comunità resilienti, sulle buone 
pratiche, le possibili soluzioni realizzabili 
in città per contrastare i fenomeni 
climatici e sulle relative modalità di 
attuazione (urbanistica sperimentale e 
creativa per la resilienza) 



Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)  

3. Ascolto, coinvolgimento, ricerca dei luoghi 
trasformabili
L’azione consiste in assemblee, incontri, 
questionari, elaborazione mappe, ecc.

• Per mettere a sistema esigenze e contributi 
dei cittadini nell’attuazione della strategia di 
transizione climatica

• Per individuare in forma partecipata i 
potenziali luoghi da trasformare con 
l’urbanistica sperimentale, in chiave di 
resilienza climatica



Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)  

4. Progettazione partecipata e 
co-costruzione di spazi urbani 
resilienti nei luoghi indivuati

L’azione coinvolge i cittadini dei 
diversi quartieri della città ed i 
principali portatori di interesse in 
un percorso di progettazione dei 
luoghi da trasformare attraverso 
l’approccio dell’urbanistica 
tattica.



progettazione partecipata spazi urbani resilienti

Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)  

Urbanistica tattica / creativa

Un approccio sperimentale, creativo e 
partecipativo per la trasformazione di 
spazi collettivi, attraverso interventi 
temporanei, eseguiti con materiali a basso 
costo, aventi caratteristiche di adattabilità 
e scalabilità e realizzati con l’obiettivo di 
prefigurare cambiamenti permanenti.

Il percorso si può suddividere in più fasi.



progettazione partecipata spazi urbani resilienti

fase 1: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE fase 2: SELEZIONE DEI PROGETTI

Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)  



progettazione partecipata spazi urbani resilienti

fase 3: CO-COSTRUZIONE
fase 4: CURA, MONITORAGGIO, MIGLIORAMENTO (verso l’esecuzione definitiva)

Azioni di attivazione dei cittadini e partecipazione (Urban Center Brescia)  



urbancenter@comune.brescia.it

Grazie per l’attenzione!




